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sorvegl ianza hanno libero accesso negl i opi-
fìci indus t r ia l i nelle miniere, nelle cave e 
nelle gallerie, e accerteranno le contravven-
zioni alle disposizioni della presente l egge 
e del regolamento. 

« I verbal i re la t iv i saranno immediata-
mente t rasmessi a l l ' au tor i tà g iudiz iar ia com-
petente . 

« Copia ne sarà pure trasmessa, per no-
tizia, alla p re fe t tu ra locale. 

« Alle persone suddet te sono appl icabi l i 
le disposizioni del ter^o capoverso dell 'ar-
ticolo 5 della legge 17 marzo 1898, n. 80, 
r ispet to alla divulgazione di segret i di fab-
brica ». 

(È approvato). 
Presidente. Viene ora un articolo aggiun-

tivo (12 bis) proposto dall 'onorevole Codacci-
Pisanel l i : 

« Per l ' impiego delle donne e dei fanciu l l i 
in lavori agricoli , che possano nuocere al la 
salute, i Consigli p rovinc ia l i sono autoriz-
zat i ad emanare regolament i nei modi in-
dicati dagl i art icoli 200, 217 e 245 della 
legge comunale e provincia le . » 

Codacci-Pisanelli. Lo r i t i ro. 
Presidente. Sta bene. L 'ar t icolo 13 è r i t i -

ra to ; è vero onorevole relatore? 
Di San Giuliano, relatore. Per fe t tamente . 
Presidente. Gli onorevoli Cabrini ed altri , 

che propongono una sostituzione a questo 
articolo 13, acconsentono a questa soppres-
sione? 

Cabrini. Sissignore. 
Presidente. Onorevole Codacci-Pisanelli , 

anche El la r i t i ra il suo emendamento a que-
sto articolo 13? 

Codacei-Pisaneili. Sissignore. 
Presidente. Viene ora l 'art icolo 14: 
« I l proprietar io, il gerente, il diret tore, 

l ' impresar io o cot t imista o chiunque al tro 
contravviene alle disposizioni contenute nei 
pr imi nove art icoli del la presente legge, sarà 
puni to con pena pecuniar ia da 5 a 25 l i re 
per ciascuna persona impiega ta nel lavoro, 
cui la contravvenzione si r i fer isce, e non 
potrà usuf ru i re del benefìcio del l 'ar t icolo 75 
del Codice penale. 

« Le contravvenzioni alle disposizioni 
degli art icoli 10 e 11 del regolamento sa-
ranno pun i t e con pena pecunar ia da l ire 50 
a 500. Nel caso di recidiva, la pena sarà au-
menta ta da un sesto ad un terzo. Le disposi-
zioni precedenti non derogano alle pene 
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maggior i comminate nel Codice penale e 
nelle a l t re leggi v igent i . 

« I l provento delle pene pecuniar ie sarà 
devoluto al la Cassa Nazionale di previdenza 

I per la Vecchiaia e 1' Inva l id i tà al lavoro, 
i s t i tu i ta con la legge del 17 luglio 1898, 
n. 350, salvi i d i r i t t i spe t tan t i a norma di 
legge ai funzionar i che avranno scoperto 
le contravvenzioni . » 

A questo articolo sono s ta t i propost i 
diversi emendament i . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha faco l tà . 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Po-

che osservazioni sui quat t ro emendament i 
proposti a questo articolo 14, ora d ivenuto 
13, che stabil isce le sanzioni penal i contro i 
t rasgressor i di alcune disposizioni della 
legge. I l pr imo emendamento, cioè quello 
dell 'onorevole Cabrini, contiene due p a r t i : 
con la pr ima si determinano e si vogliono 
responsabi l i tà ipotet iche per le contravven-
zioni alla legge. Dichiaro subito che questa 
pr ima parte , io non potrei assolutamente 
accettarla, perchè nel Codice penale sono 
s tabi l i t i i p r inc ip i che determinano e rego-
lano le responsabi l i tà in relazione al l 'autore 
delle violazioni della legge penale ; invece 
secondo la proposta dell 'onorevole Cabrini 
alcune persone sarebbero sempre responsa-
bil i nelle contravvenzioni di cui par l iamo 
non solo senza dist inzione del loro grado 
di partecipazione, ma anche se non aves-
sero concorso a commetterle. 

Con la seconda par te l 'onorevole Cabr in i 
vorrebbe sancire le penal i tà per le diverse 
inf raz ioni alla legge in quant i t à diversa da 
quella proposta nel disegno di legge. Eg l i 
per la violazione degl i art icoli 3, 5, 6, 7, 
9, 10, vorrebbe portare la pena della con-
t ravvenzione da un minimo di l ire cin-
quanta a duecento. Ora basta r icordare e 
notare di che genere sieno queste contrav-
venzioni e come alcune di esse sieno di una 
minima importanza, per scorgere quanto 
siano esagerate queste pene che parvero 
ta l i anche all 'onorevole Majno, il quale pro-
pone di non eccedere il massimo di cento 
l ire. 

In quanto poi alle contravvenzioni agii 
ar t icoli 2 e 13 (a par te che quest 'ul t imo è 
stato soppresso), io non capisco come si vo-
glia appl icare una penal i tà cosi grave. L'ono-
revole Cabrini vorrebbe portare la pena del-
l 'ammenda da l ire duecento a mille, pena l i tà 


